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Le prospettive e le incertezze del 2023 
per il sistema delle imprese

del made in Italy
Il 2022 è stato un anno contrastato, da un 
lato caratterizzato da una crisi energetica, di-
ventata drammatica dopo l’invasione dell’U-
craina da parte della Russia, e dall’altro da 
una crescita dell’Italia che è stata superiore a 
quella di Cina, Stati Uniti, Giappone, Francia 
e Germania, grazie alla sostenuta dinamica 
degli investimenti. La stretta monetaria per 
ridurre l’inflazione – che a dicembre è al 9,2% 
in Eurozona e al 12,3% in Italia – e lo sposta-
mento in avanti della spesa prevista dal Pia-
no Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
portano ad una vistosa decelerazione del-
la dinamica degli investimenti, che nel 2023 
è prevista in salita del 2,8%, dopo il più per-
formante +9,7% dell’anno appena concluso. 
Gli investimenti in costruzioni – driver della 
ripresa post pandemia – dopo una crescita a 
doppia cifra nel 2022 (+10,9%) si fermano al 
+2,2% nel 2023.
L’analisi dell’Ufficio Studi che delineare le 
prospettive del nuovo anno è proposta 
nell’articolo  “I numeri Della Crisi/ Il 2023 
all’insegna dell’incertezza per le imprese del 
made in Italy” a firma di Enrico Quintavalle, 
pubblicato oggi su IlSussidiario.net.
La Bce ha preannunciato nuovi aumenti dei 
tassi «in misura significativa a un ritmo co-
stante per raggiungere livelli sufficientemen-
te restrittivi da assicurare un ritorno tempe-
stivo dell’inflazione all’obiettivo del 2% nel 
medio termine». Anche la politica fiscale ha 
una intonazione deflattiva, sincronizzata con 
quella monetaria: il deficit pubblico è previ-
sto in sensibile riduzione, passando dal 5,6% 
del 2022 al 4,5% del 2023. Quest’anno i con-
sumi collettivi, in termini reali, scendono 
dell’1,1%, mentre la spinta espansiva della 
domanda pubblica rimane affidata agli inve-
stimenti finanziati dal PNRR.
La politica deflazionistica potrebbe ridurre 
eccessivamente la domanda e nel 2023 vi è 
un rischio concreto di stagflazione: secondo 
le  ultime valutazioni del Fondo monetario 
internazionale, metà dell’Unione europea 
sarà in recessione. L’Italia, insieme con l’Euro-
zona, è già entrata in recessione tecnica, con 
due cali consecutivi del PIL, nel terzo trime-
stre del 2022 e nel primo del 2023 (tavola 2, 
Autumn 2022 Economic Forecast della Com-
missione europea). Secondo le ultime previ-
sioni di Banca d’Italia, la crescita attesa per 
il 2023 è dello 0,4% contro il 3,8% del 2022, 
il  tasso d’inflazione  dovrebbe scendere al 
7,3% dopo il picco dell’8,8% dello scorso 
anno, mentre il  tasso di disoccupazione  si 
stabilizza all’8,2%.

Sono numerosi i  fattori di incertezza  che 
pesano sulle decisioni delle imprese: l’evolu-
zione del conflitto in Ucraina, le tendenze dei 
salari e la velocità di rientro dell’inflazione, 
una recrudescenza dei contagi su scala mon-
diale e i ritardi di attuazione del PNRR, per il 
quale nel 2023 vanno raggiunti 96 obiettivi. 
Una elevata inflazione grava sui costi di pro-
duzione delle imprese e, riducendo il reddito 
reale delle famiglie, deprime i consumi men-
tre la restrizione monetaria determina effetti 
recessivi sugli investimenti. Il bilancio pub-
blico dell’Italia, a causa dell’elevato debito 
pubblico, è più esposto al caro tassi: la spesa 
per interessi nel 2022 e 2023 sale al 4,1% del 
PIL (era 3,6% nel 2021). In due anni la spesa 
per interessi sale di 17,8 miliardi di euro, oltre 
quattro volte l’aumento di 3,9 miliardi regi-
strato dalla spesa sanitaria.
Nel corso degli ultimi mesi del 2022 si allen-
tano le tensioni sul mercato energetico, a 
seguito del calo della domanda, e le stroz-
zature nelle  catene globali  del valore, con 
una riduzione dei tempi di consegna e una 
attenuazione degli ostacoli alla produzione 
causati dalla scarsità di materiale.
Si delinea un rallentamento del commer-
cio internazionale e le  esportazioni, dopo 
aver registrato un aumento del 10,4% nel 
2022, decelerano vistosamente, segnando 
nel 2023 un +1,8%, mentre le importazioni 
salgono del 4,3%. Le imprese affrontano il 
nuovo anno segnando il secondo rialzo con-
secutivo del clima di fiducia, che a dicembre 
migliora in tutti i comparti ad eccezione del-
le imprese della manifattura.
Le incertezze delle imprese del made in 
Italy –  La manifattura inizia il 2023 all’inse-
gna dell’incertezza. Oltre un terzo (36,8%) 
delle micro e piccole imprese (MPI) manifat-
turiere ritiene  difficile da prevedere l’anda-
mento futuro dei propri affari (era il 29,4% un 
anno prima) e il 45,2% lo ritiene abbastanza 
difficile da prevedere (47,1% un anno prima).
La crisi energetica sta colpendo i settori ma-
nifatturieri più energy intensive e, proprio in 
questi settori, sale la domanda di credito per 
poter sostenere gli esborsi per le bollette, 
con costi dei prestiti crescenti a causa della 
stretta monetaria operata dalla Bce, che da 
luglio a dicembre ha aumentato i tassi di 250 
punti base. A fronte degli elevati prezzi del 
gas, le imprese riducono i consumi e l’attività 
produttiva: a novembre 2022 la domanda di 
gas della manifattura è inferiore del 20,5% 
rispetto ad un anno prima. Sale la difficoltà 
di accesso al credito, la quale registra una in-

tensità che non si riscontrava dalla crisi del 
debito sovrano del 2011. La persistenza de-
gli alti costi dell’energia può diffondere i casi 
di  lockdown  energetico: nel 2023 il prezzo 
del gas è previsto a 123,6 euro/MWh, in linea 
con la media del 2022 (122,5 euro/MWh), ma 
oltre il doppio delle quotazioni del 2021. A 
dicembre in Italia i prezzi dei beni energe-
tici – elettricità, gas e carburanti – salgono 
su base annua del 65,1%, in Eurozona del 
25,7%: la divaricazione dell’inflazione ener-
getica pone un serio problema di competi-
tività alle imprese italiane esposte alla con-
correnza internazionale, con la manifattura 
tedesca che beneficia di  interventi statali 
contro il caro energia di 2,3 punti di PIL supe-
riori a quelli varati in Italia.
Pur in un contesto di riduzione del deficit, 
gli effetti della manovra di bilancio varata 
a fine dicembre in Italia sono espansivi, ma 
si concentrano nel sostegno dei consumi, 
mentre sono limitati quelli che incentiva-
no gli investimenti, una componente della 
domanda già penalizzata dalla stretta mo-
netaria.
Il commercio internazionale rallenta e nei 
primi dieci mesi del 2022 ristagna (+0,3%) 
il volume delle  esportazioni. Sulla tenuta 
dell’export ha influito positivamente l’ap-
prezzamento del  dollaro, tendenza che si 
è invertita in autunno.  Il cambio dell’euro, 
partito a 1,13 dollari ad inizio 2022, a ottobre 
è sceso a 0,98 dollari, per risalire a dicembre 
a 1,06 dollari.
Sul rallentamento degli scambi interna-
zionali pesano le diffuse strette monetarie 
deflazionistiche e la  frenata dell’economia 
cinese: i prodotti italiani più venduti in Cina, 
i macchinari, nei primi dieci mesi del 2022 se-
gnano un calo di vendite del 15,3%.
La manifattura mantiene una robusta do-
manda di lavoro, con gli  occupati  che nel 
terzo trimestre del 2022 salgono dell’1,2% ri-
spetto lo stesso periodo dell’anno preceden-
te. Tra le principali regioni manifatturiere, la 
locomotiva è il Veneto con un aumento del 
3,8%, seguito dalla Lombardia con un +1,8% 
mentre è stabile l’Emilia-Romagna. Persiste 
una elevata difficoltà di reperimento della 
manodopera che a gennaio 2023 è rilevata 
da Unioncamere e Anpal  per il 55,8% delle 
assunzioni previste di operai specializzati e 
conduttori di impianti e macchine.della pro-
duzione europea del settore.

Ufficio Studi Confartiganato
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Confartigianato ha lanciato l’allarme mano-
dopera, evidenziando che nel 2022 le picco-
le imprese hanno avuto difficoltà a reperire 
1.406.440 lavoratori, pari al 42,7% delle as-
sunzioni previste.
L’analisi dei dati del sistema Exclesior di 
Unioncamere-Anpal evidenzia che nell’ar-
tigianato  la quota di  entrate di difficile 
reperimento sale al 50,2%, pari a 263.980 la-
voratori difficili da trovare, quota superiore di 
10,8 punti rispetto alle imprese non artigiane 
(39,4%). Il 27,8% delle entrate sono difficili da 
reperire per le imprese artigiane per il ridotto 
numero di candidati, il 17,8% per inadegua-

Difficoltà di reperimento del personale 
nell’artigianato più elevata in Trentino-

Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia e 
Veneto.

Il quadro per territorio
tezza dei candidati, il 4,7% per altri motivi.
Nel report viene proposta l’analisi territoriale 
del mismatch tra domanda e offerta di la-
voro, svolta in collaborazione con l’Osserva-
torio MPI di Confartigianato Lombardia. 
Nel dettaglio si evidenzia che le impre-
se artigiane mostrano quote più elevate 
di entrate difficili da reperire nelle regioni 
di  Trentino-Alto Adige  (57,1%),  Friuli-Ve-
nezia Giulia (56,4%), Veneto (55,1%) e Um-
bria  (54,1%). Gap più elevati tra le quote di 
lavoratori in entrata difficili da trovare per 
l’artigianato e per le imprese non artigiane 
si osservano per  Lazio  (15,1%),  Lombar-

dia (12,8%) e Abruzzo (11,3%).
Tra le province dove le imprese totali – arti-
giane e non artigiane – scontano maggior-
mente questa difficoltà troviamo  Provincia 
Autonoma di Bolzano (con quote di entrate 
difficili da reperire pari al 52,5%),  Pordeno-
ne  con il 52,0%,  Gorizia  con il 48,8%,  Pa-
via  con il 48,3% e  Provincia Autonoma di 
Trento con il 47,9%. Dinamiche di crescita più 
sostenute del fenomeno, nel 2022 rispetto 
al 2021, si registrano nelle province di Brin-
disi  (+15,0%),  Catanzaro  (+13,8%),  Valle 
d’Aosta (+13,6%), Rimini (+12,6%) e Siracu-
sa (+12,2%).

Quota entrate difficili da reperire per
le imprese artigiane e non artigiane 

nelle regioni italiane
Anno 2022 – inc.% su totale entrate

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Unioncamere
ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2022
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È di tempi recenti la notizia, diffusa ad ogni 
latitudine del mondo, di tantissime perso-
ne che volontariamente si sono dimesse 
dal proprio lavoro per svariati motivi. 
L’hanno chiamata “great resignation”, en-
nesima espressione in lingua inglese, 
questa volta alquanto giustificata perché 
la consistente fuga dall’impiego ha avuto 
origine negli Stati Uniti, spandendosi poi, 
quasi a macchia d’olio, in Europa e in altri 
Paesi.     
Pare che il fenomeno sia da collegare alla 
pandemia che avrebbe indotto giovani 
e meno giovani a rimeditarsi nella causa 
occupazionale e a scegliere di cercare for-
tuna altrove e altrimenti, in una sorta di 
autorigenerazione esistenziale.    
Per la verità, fra i dimissionari figura una 
cospicua fetta di soggetti destinatari di 
contratti a tempo determinato, già di per 
sé - detti contratti - indicativi di precarietà 
da cui fuggire se si vuole guardare al fu-
turo ipotizzando le certezze a cui ognuno 
aspira.    
In Italia, il numero di quanti hanno lasciato 
il proprio posto è notevolmente aumenta-
to nel 2022 (primi nove mesi) rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente: 1,66 
milioni vs 1,35 milioni;  in netto incremen-
to pure il numero dei licenziamenti, 577 
mila del 2022 vs i 379 mila del 2021.
Ma, di fatto, sulle relazioni interpersonali, 
sugli schemi della quotidianità, sui modi di 
pensare e di agire, i segni dell’emergenza 
sanitaria appaiono indelebili: sono rimasti 
perché, come reazione, hanno portato ad 
una diversa e complessa lettura della real-
tà, con molte incognite, e ad una  maggio-
re consapevolezza di poter ambire (perché 
no!) a condizioni di vita migliori sia sul pia-
no economico che su quello sociale. 
La voglia di migliorare si contrappone a 
quel “quiet quitting” (ancora un anglismo), 
dirompente costume di massa, sempre 
più visibile, anch’esso generato - sembra 
- dall’emergenza sanitaria, che identifica 
invece chi si lascia andare, accettando pas-
sivamente e silenziosamente tutto: a casa, 
in azienda, nelle relazioni con terzi. 
Senza ombra di dubbio, il proposito di pro-
gredire è il massimo che si possa auspicare 
per soggetti di ogni età, più che lodevole, 
doveroso e sacrosanto, però occorre sta-
bilire un ordine cronologico, anche con ri-
guardo al contesto nel quale deve nascere 
e deve svilupparsi, perché possa produrre 
effetti.
La questione implica analisi particolari che 

porterebbero lontano: in questa sede inte-
ressano solo alcune considerazioni di ca-
rattere generale che attengono alle nuove 
leve per la loro più giusta sistemazione nel 
mondo del lavoro.
Si registra, e non da pochi anni, l’assenza 
di una organica programmazione in seno a 
quegli uffici, assessorati, dipartimenti, che 
oggi svolgono un ruolo con il nome di poli-
tiche giovanili: noi, all’occorrenza, ce ne sia-
mo occupati con servizi pubblicati per un 
certo interesse delle imprese e dei lettori. 
Sgomberiamo il campo dicendo subito 
che ancora sussiste una distanza di fondo 
fra programmi di Scuola/Università ed esi-
genze dei settori che producono.  
Scuola e Università sono le fucine nelle 
quali preparare i giovani ad affrontare il 
comparto produttivo che resta l’area più 
spaziosa ove  procurarsi un reddito e rea-
lizzarsi professionalmente.
Le generazioni emergenti vadano incon-
tro al lavoro mobilitandosi, concentrando-
si sul petitum (= cosa volere e come chie-
dere) e, quando necessario, consultando i 
centri in grado di fornire orientamento e 
assistenza, capaci cioè di aiutare a supera-
re il gap puntuale e immancabile dinanzi 
ad ogni scelta.
 Come non constatare che sta diventando 
sempre più difficile reperire tra i laureati 
quelli in ambito scientifico ?     
Da approfondite indagini di Confartigia-
nato, si è rilevato che scarseggiano profili 
molto richiesti da imprese ed industrie in 
materia di telecomunicazioni, elettronica, 
in ICT  (Information and Communications 
Technology); aumenta la difficoltà anche 
nel reperimento di specialisti nel campo 
del green/sostenibilità ambientale, specia-
listi strategici per l’agenda futura. 
Mancano gli operatori, a livello dirigen-
ziale, ma non è neanche facile reperire 

personale di altro genere: 
montatori e meccanici, at-
trezzisti, installatori, tecni-
ci della distribuzione; più 
grave la situazione nell’e-
dilizia ove scarseggiano 
specialisti della carpente-
ria, saldatori e tagliatori a 
fiamma oltre che manovali 
e addetti ai ponteggi.
Il PNRR su cui si continua 
a confidare per la ripresa 
economica tanto deside-
rata e tanto attesa sta va-
cillando per le crescenti 

difficoltà causate dall’assenza di personale 
qualificato e generico da adibire alle innu-
merevoli e svariate incombenze: purtrop-
po, si dispone solo in parte di ciò che real-
mente serve.
Le imprese, in base a sondaggi dell’Union-
camere-Anpal, hanno trovato difficoltà 
nel reperire il 47% dei profili richiesti, con 
tempi di ricerca arrivati persino a 4-5 mesi; 
nell’ultimo anno, la richiesta di laureati, 
con particolari prerogative, si è attestata 
intorno alle 780mila unità.
E, allora, la conclusione obbliga a rileva-
re come non sia ancora sufficientemente 
chiaro che applicarsi in una disciplina (= 
intraprendere studi, percorsi formativi, 
master, specializzazioni …) privi di ele-
mentari conoscenze degli esiti a cui si va 
incontro, significa predisporsi al rischio di 
un possibile salto nel buio. 
Vanno invocati, quindi, i necessari confron-
ti e l’indispensabile dialogo con le imprese 
che sono il termometro dello stato di salu-
te di un Paese.
Parlare, infatti, di economia del territorio e 
dell’urgenza di trattenervi le risorse umane 
che possono contribuire concretamente 
allo sviluppo della società, non ha senso se 
non si comunica con il tessuto produttivo 
e non si concordano le linee programma-
tiche da seguire.
Superfluo ribadire che la volontà di miglio-
rare, l’ansia di occupare posizioni gratifi-
canti e la oggettiva esigenza di adeguate 
retribuzioni, vanno collegate alla onesta 
e responsabile valutazione  di ciò che si è 
(per cultura, competenza e capacità) e di 
ciò che si è in grado di offrire.
La “great resignation”, nata da un periodo 
oscuro della vita del pianeta, sta concor-
rendo ad accentuare problemi vecchi irri-
solti. Non più dilazionabili. 

F. Bastiani

Great resignation fenomeno attuale 
ma replicabile, ai giovani occorrono 

orientamento e informazione
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I Soci  della Banca di Taranto e Massafra e 
della Bcc di Bari hanno approvato nelle ri-
spettive Assemblee Straordinarie del 4 e 5 
marzo 2023 il progetto di fusione nella Ban-
ca di Bari e Taranto - Credito Cooperativo.
Un segnale di grande importanza e valore 
per tutte le comunità coinvolte all’insegna 
di un’autentica cooperazione.
La Bcc di Bari, nata nel 1994 dall’idea dell’on 
Antonio Laforgia di dar vita ad un istituto di 
credito autenticamente votato al supporto 
della piccola e media impresa barese, ha 
visto una costante crescita sino a rappresen-
tare un punto di riferimento nel supporto 
finanziario alle famiglie e alle imprese dell’a-
rea metropolitana dell’area metropolitana 
di Bari. La Banca di Taranto e Massafra, nata 
dalla recente fusione tra la Banca di Taran-
to, costituita nel 2000 e la Bcc di Massafra, 
nata nel 2002, ha unito due realtà estrema-
mente rappresentative dei territori ionici ed 
attraverso la guida dell’avv. Lelio Miro si è 
affermata come riferimento per imprendito-
ri e famiglie del tarantinoL’unione di storie, 
esperienze, profonda conoscenza dei tessuti 
imprenditoriali e famigliari locali sta portan-
do alla costruzione di una Banca, la Banca di 
Bari e Taranto, che attraverso 9 filiali (pros-
simamente in aumento), 35 milioni di pa-
trimonio, dipendenti radicati nei comuni di 
competenza, consiglieri di amministrazione 
di grandissima qualità professionale, vuole 
diventare protagonista della crescita delle 
province pugliesi.
“L’unione fa la forza, lo ha dimostrato la co-
stituzione del Gruppo Bancario Iccrea, cui 
apparteniamo, che oggi è considerato tra 
i più solidi del panorama bancario italiano, 
e lo dimostrerà la nuova Banca di Bari e Ta-
ranto che avrò l’onore e la responsabilità di 
Presiedere”, afferma l’avv. Lelio Miro, nuo-
vo Presidente della Banca di Bari e Taranto. 

“Crediamo che l’avvio di questo nuovo pro-
getto porterà sempre maggiori risorse per lo 
sviluppo dei territori, offrirà brillanti oppor-
tunità professionali per i nostri collaboratori, 
ascolto attivo e risposte sempre più adatte 
ai nostri imprenditori”.
"La storia e il patrimonio culturale di ciascu-
na bcc sono il contributo che daremo alla 
Banca di Bari e Taranto”  dichiara il dott. Ma-
rio Laforgia, prossimo Vice Presidente del 
nuovo soggetto. “È un progetto innovativo 
per le BCC perché attraverso le economie e 
i valori emergenti nel governo e nelle dota-
zioni patrimoniali, saremo in grado di essere 
ancora più performanti nei confronti di cia-
scun territorio mantenendone il patrimonio 
informativo, la prossimità e auspicabilmente 
migliorando il servizio.
”Direttore Generale della nascente Banca di 
Bari e Taranto sarà Ugo Stecchi, già diret-
tore della BCC di Bari. “Dopo diversi anni di 
esperienza, sono profondamente convinto 
che il credito cooperativo sia tra le migliori 
risposte nel settore bancario rispetto alla ri-
chiesta sempre più pressante di valori come 
correttezza, prossimità, serenità e fiducia. 
La nostra solidità patrimoniale e la presso-
ché totale assenza di reclami da parte del-

la clientela sono solo alcune delle risposte 
concrete a queste esigenze. Da oggi saremo 
ancora più forti nel farlo.
”La Banca di Bari e Taranto aderisce al Il 
Gruppo BCC Iccrea è il maggiore gruppo 
bancario cooperativo italiano, l’unico grup-
po bancario nazionale a capitale intera-
mente italiano e il quarto gruppo bancario 
in Italia per attivi, con un totale dell’attivo 
consolidato – al 30 giugno 2022 – attestato 
a 176,3 miliardi di euro.
Il Gruppo BCC Iccrea è costituito oggi da 118 
Banche di Credito Cooperativo, presenti in 
oltre 1.700 comuni italiani con quasi 2.500 
sportelli, e da altre società bancarie, finan-
ziarie e strumentali controllate da BCC Banca 
Iccrea. Le BCC del Gruppo al 30 giugno 2022 
hanno realizzato su tutto il territorio italiano 
circa 90,1 miliardi di euro di impieghi netti 
e una raccolta diretta da clientela ordinaria 
pari a circa 120,6 miliardi di euro, contando 
circa 5 milioni di clienti e circa 850 mila soci. 
Il Gruppo BCC Iccrea è il primo gruppo ban-
cario per qualità del patrimonio con un CET 
1 Ratio del 17,8% (dati al 30 06 2022).

Approvato dalle assemblee dei soci il progetto di fusione

Nasce la Banca di
Bari e Taranto - Credito Cooperativo

Assemblea soci a Bari (Foto Gennaro Discornia)Assemblea soci a Taranto (Foto Gennaro Discornia)

Da sin.: Cosimo Cafagna, Ugo Stecchi, Lelio 
Milo, Mario Laforgia. (Foto Gennaro Discornia)

Il direttore generale Ugo Stecchi. (Foto Gennaro 
Discornia)
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Le novità del modello 730/2023
Il 730 è il modello reddituale più vantag-
gioso per il contribuente che consente il 
rimborso delle imposte in busta paga a 
partire dal mese di luglio o nella rata del-
la pensione a partire dal mese di agosto, 
e la trattenuta delle somme in busta paga 
o nella rata della pensione nel caso in cui 
debbano essere versate. Il modello può 
essere utilizzato dai lavoratori dipenden-
ti/pensionati per i redditi 2022 anche se 
al momento della presentazione del mo-
dello non hanno un sostituto d’imposta, 
può essere presentato in forma congiunta 
tra coniugi e può essere  utilizzato anche 
dall’erede di un contribuente deceduto 
nel 2022 o entro il 30 settembre 2023; in 
tal caso l’erogazione dell’eventuale rim-
borso è effettuato direttamente dall’Agen-
zia delle Entrate. Di seguito le principali 
novità:

•	Modifica scaglioni di reddito ed aliquo-
te: sono state ridotte le aliquote Irpef da 
applicare ai redditi da 15.000 a 50.000 
euro ed è stato ampliato lo scaglione di 
reddito a cui si applica l’aliquota più alta 
del 43%;

•	Detrazioni per figli a carico: dal 1 mar-
zo 2022 le detrazioni per i figli a carico di 
cui all’art. 12 del TUIR spettano solo per 
i figli con 21 anni o più. Per i figli di età 
inferiore, le detrazioni sono state sosti-
tuite dall’assegno unico che è erogato 
dall’INPS a seguito di apposita richiesta;

•	Rimodulazione delle detrazioni per 
redditi di lavoro dipendente/ redditi di 
pensione/redditi assimilati ed altri red-
diti: dall’anno d’imposta 2022 è  aumen-
tato il limite reddituale per poter fruire 
nella misura massima delle detrazioni;

•	Dematerializzazione delle schede per la 
scelta della destinazione dell’8, del 5 e 
del 2 per mille dell’IRPEF: da quest’an-
no i sostituti d’imposta che prestano 
assistenza fiscale possono trasmettere 
direttamente in via telematica le schede 
relative alle scelte anche senza avvalersi 
di un intermediario;

•	Modifica alla disciplina del trattamento 
integrativo: il trattamento integrativo 
è riconosciuto anche ai titolari di reddi-
to complessivo compreso tra 15.001 e 
28.000 euro a condizione che l’ammonta-
re di alcune detrazioni sia di ammontare 
superiore all’imposta lorda;

•	Detrazione per canoni di locazione ai 
giovani: E’ riconosciuta una detrazione 
pari al 20% del canone di locazione, fino 
ad un massimo di 2.000 euro, per i giova-
ni fino a 31 anni non compiuti e con un 
reddito complessivo non superiore ad 
euro 15.493,71;

•	Eliminazione delle barriere architetto-
niche: dal 1 gennaio 2022, per le spese 
sostenute per interventi direttamente 
finalizzati al superamento e all’elimina-
zione delle barriere architettoniche in 
edifici già esistenti spetta una detrazio-
ne dall’imposta lorda del 75% del limite 
di spesa calcolato in funzione del tipo di 
edificio;

•	Credito d’imposta per accumulo ener-
gia da fonti rinnovabili: è riconosciuto 
un credito d'imposta per le spese docu-
mentate relative all'installazione di siste-
mi di accumulo integrati in impianti di 
produzione elettrica alimentati da fonti 
rinnovabili, anche se già esistenti e be-
neficiari degli incentivi per lo scambio sul 
posto. Il credito è riconosciuto a coloro 
che ne fanno richiesta dal 1° marzo 2023 
al 30 marzo 2023 tramite il servizio web 
disponibile nell’area riservata del sito in-
ternet dell’Agenzia delle entrate;

•	Credito d’imposta social bonus: per le 
erogazioni liberali agli enti del terzo set-
tore è riconosciuto un credito d’imposta 
pari al 65 per cento dell’importo delle 
erogazioni stesse da utilizzare in tre quo-
te annuali di pari importo. L’importo del 
credito d’imposta non può comunque 
essere superiore al 15 per cento del red-
dito complessivo;

•	Credito d’imposta per attività fisica 
adattata: è riconosciuto un credito d’im-
posta per le spese sostenute per l’attività 
fisica adattata a coloro che ne fanno ri-
chiesta dal 15 febbraio 2023 al 15 marzo 
2023 tramite il servizio web disponibile 
nell’area riservata del sito internet dell’A-

genzia delle entrate;

•	Credito d’imposta per bonifica ambien-
tale: è possibile fruire del credito d’im-
posta spettante per le erogazioni liberali 
finalizzate alla bonifica ambientale di 
edifici e terreni pubblici se in possesso 
dell’attestazione rilasciata dal portale ge-
stito dal Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica (ex Ministero della 
Transizione ecologica);

I contribuenti potranno accedere al 730 
precompilato messo a disposizione dall'A-
genzia delle Entrate dal 30/04/2023 o di-
rettamente (tramite SPID, Carta d’identità 
elettronica o carta Nazionale dei Servizi ) 
o rivolgendosi al CAF, ad un professionista 
abilitato o al datore di lavoro che svolge 
assistenza fiscale. In questi casi è neces-
sario consegnare una corretta delega per 
l’accesso al 730 precompilato. Si ricorda 
che il contribuente deve sempre esibire 
al Caf la documentazione necessaria per 
verificare la conformità dei dati riportati 
nella dichiarazione, anche se gli stessi ri-
sultano già dalla dichiarazione precom-
pilata. Il contribuente deve conservare la 
documentazione in originale, mentre il 
Caf conserverà la copia della documenta-
zione che può essere trasmessa, su richie-
sta, all’Agenzia delle Entrate. 

Si segnala che è possibile richiedere as-
sistenza alla compilazione dei Mod.730, 
oltre che presso le sedi provinciali dell’ 
UPSA-CONFARTIGIANATO di Bari (tel. 
0805959400-408-412) e Brindisi ( tel. 
08311850050) , anche presso tutti i cen-
tri di raccolta del CAAF-CONFARTIGIANA-
TO PENSIONATI E DIPENDENTI S.r.l., ubi-
cati presso le sedi UPSA della Provincia 
di Bari e Brindisi.

R. De Toma
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Speciale  attività  di  un  anno  (secondo semestre 2022)
LUGLIO

La Giunta Regionale vara il disegno di 
legge di riforma sull’artigianato. Sgherza: 
ora tempi rapidi per l’approvazione.

Artigianfidi Puglia, rinnovate le cariche. 
Pasqualino Intini presidente per il prossi-
mo triennio. 

La birra artigianale di Puglia e le oppor-
tunità di sviluppo per i piccoli produttori. 

A Molfetta una generazione emergente 
di giovani imprenditori per lo sviluppo 
del territorio. 

2

3

1
1

2

4

3

4

AGOSTO-SETTEMBRE
In Confartigianato  uno sportello per il cre-
dito di imposta sui costi di  luce e gas.

Nel Burkina Faso un pozzo con il contributo 
della Fondazione Antonio Laforgia. 

1

2

1

OTTOBRE 1
Alla FDL la 68a Giornata dell’Artigianato. 

Riconoscimento Attività Storiche e di 
Tradizione di Puglia, parte il tour di pre-
sentazione. 

Al via il progetto Soci della BCC di Bari, 
il programma fedeltà che premia chi più 
opera con la banca. 

Il sud-est asiatico area di sviluppo per le 
imprese italiane. Convegno promosso 
dalla Camera di Commercio Italo Orien-
tale.

1

2

3

4

2 3

4

2
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Speciale  attività  di  un  anno  (secondo semestre 2022)
Burocrazia, Italia al 26° posto in UE per la 
fiducia nella Pubblica amministrazione. La 
denuncia di Confartigianato.

Giovani Imprenditori in prima linea. A Bari 
i vertici nazionali del Movimento. 

Matrimonio in vetrina. Alla Fiera del Le-
vante la 36° manifestazione con la parte-
cipazione di Confartigianato. 

A Molfetta la 63° Giornata dello Spirito. 

1

2

3

NOVEMBRE

1

2

3

DICEMBRE 21 2

1 Credito alle Imprese, fiducia nel Paese. Gior-
nata di studi promossa da Confartigianato e 
Intesa San Paolo.

Convention Fedart Fidi 2022. Confidi patri-
monio d’impresa.

Artifex, lavorazioni artistiche di tradizione 
in Puglia. 

A Conversano una strada dedicata all’on. 
Antonio Laforgia.

2

3

4 3 4



zione territoriale di appartenenza).
Entrambe le formule associative compren-
dono i servizi di seguito sinteticamente 
indicati, tenendo tuttavia presente che 
talune prestazioni e/o ottimizzazioni dei 
servizi sono riservate alla tessera ACI Gold 
Premium, in quanto “top di gamma”.
Soccorso stradale, 24 ore su 24
• illimitato in Italia all'auto associata, anche 

se il Socio non è a bordo;
•	2 volte/anno in Italia su qualsiasi veicolo 

il Socio viaggi;
•	3 volte/anno all’estero nei paesi U.E. sul 

veicolo associato alla tessera.
Assistenze accessorie
•	Auto sostitutiva;
•	Auto a casa o rimpatrio del veicolo;
•	Rimborso spese di viaggio, albergo e taxi;
•	Rimborso spese di disinfezione e lavag-

gio;
•	Rimborso ripristino dotazioni di sicurezza 

del veicolo;
•	Rimborso spese amministrative per de-

molizione del veicolo;
•	Rimborso spese pulizia serbatoio per er-

rato rifornimento carburante (solo per i 
Soci ACI Gold).

Altri servizi
•	Assistenza legale per vertenze derivanti 

dalla circolazione stradale;
•	Rimborso dei corsi per il recupero dei 

punti della patente;
•	Sconti presso esercizi convenzionati con 

il programma “Show your Card!” in Italia e 
all’estero;

•	Rivista l’Automobile in formato digita-
le sfogliabile su www.aci.it/Area 

Riservata (in formato 
anche cartaceo per i 

Soci ACI Gold).
Assistenza sani-
taria per Socio e 
familiari, a casa 

e in viaggio, 24 ore 
su 24, comprenden-

te, per i Soci ACI Gold, 
anche la prestazione spe-

cialista pediatrica e/o cardio-
logica.

Per maggiori dettagli, sul sito web: 
www.aci.it, sezione “Le tessere ACI” 

sono a disposizione per la consultazione 
i Regolamenti delle tessere ACI Gold e 
ACI Sistema.
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La tessera associativa annuale garantisce 
una serie di servizi  a corredo dei quali ci 
sono numerose convenzioni per chi effet-
tua il tesseramento 2023.

Segnaliamo in particolare alcune Conven-
zioni già rinnovate:

CONVENZIONE ACI – CONFARTIGIANATO 
IMPRESE
Nel 2023 gli associati a CONFARTIGIANATO 
potranno acquistare le tessere ACI Gold 
Premium e
ACI Sistema usufruendo dei seguenti prez-
zi scontati:
•	ACI Gold Premium a € 79,00 (invece di € 

99,00)
•	ACI Sistema a € 63,00  (invece di € 79,00)
Per acquistare le tessere è necessario rivol-
gersi agli Automobile Club e ai punti ACI 
sul territorio, presentando la tessera Con-
fartigianato oppure una dichiarazione di 
appartenenza rilasciata da una delle Asso-
ciazioni territoriali Confartigianato. In alter-
nativa è possibile associarsi online, tramite 
la landing page dedicata: http://www.aci.
it/promoconfartigianato.html(occorrerà 
inserire un codice da richiedere all’associa-

ACCORDO CON LA SIAE
PER LA RIDUZIONE DEI COMPENSI 2023 
PER:
•	“Musica d’ambiente” per apparecchi in-

stallati nei laboratori artigiani, negli eser-
cizi commerciali, nei pubblici esercizi, nel-
le strutture alberghiere, negli ambienti di 
lavoro non aperti al pubblico, sugli auto-
mezzi pubblici, negli stabilimenti balneari 
e per le “attese telefoniche”;

•	“Musica di sostegno e di sottofondo” nei 
Centri Fitness;

•	“Trattenimenti musicali senza ballo” orga-
nizzati in pubblici esercizi ed in aree all’a-
perto.

La SIAE, dopo alcuni anni di tariffe bloc-
cate, ha aumentato i prezzi degli abbona-
menti 2023 di circa l’8%. Sono, invece, con-
fermate le riduzioni previste dall’Accordo 
con Confartigianato, pari al 25% sui com-
pensi per la “musica d’ambiente” diffusa 
nei laboratori artigiani, anche non aperti 
al pubblico, nei pubblici esercizi e negli 
stabilimenti balneari, del 15% sulle tariffe 
relative alle strutture alberghiere e del 40% 
per quelle relative agli automezzi pubblici. 
Per quanto riguarda i “trattenimenti mu-
sicali senza ballo” lo sconto applicato agli 
associati è del 10%, così come per i “Centri 
Fitness”.
Per stipulare l’abbonamento per la musi-
ca d’ambiente ed i trattenimenti musicali, 
è possibile rivolgersi alla struttura SIAE 
competente per il territorio, individuando 
quella più vicina alla propria sede tramite il 
sito internet della SIAE, oppure è possibi-
le utilizzare il portale Musica d’Ambiente 
della SIAE.
Il termine per il rinnovo degli abbonamen-
ti, e quindi per il versamento dei compensi 
usufruendo delle riduzioni, è previsto per il 
28 febbraio 2023 (salvo proroghe).

Confartigianato, rinnovate
le convenzioni 

ACI, SIAE, WURTH Italia e STELLANTIS

CONVENZIONE CON WÜRTH ITALIA
•	Nuovo codice-sconto per l’anno 2023.
•	Catalogo promozionale gennaio – feb-

braio 2023.



Perché associarsi a 
Confartigianato?

Perché sei un artigiano o un piccolo - medio imprenditore
Perché ti riconosci in una dimensione d’impresa in cui il tuo apporto 
umano, personale e professionale è insostituibile. Artigianato oggi non è 
più solo lavoro manuale: è anche terziario avanzato, attività professionale 
e consulenziale, moda, design, piccola e media impresa. Ovunque la 
passione e l’amore per il lavoro “fatto bene” ti porti.

* * *

Per fare sistema, ed essere più forte
Perché i tuoi problemi e le tue preoccupazioni sono le stesse di centinaia 
di migliaia di artigiani e piccoli imprenditori in tutta Italia. Perché insieme 
a loro sei più forte, e puoi far sentire la tua voce dove si decide del tuo 
futuro. Perché fai parte di una grande famiglia, che conta più di 700.000 
associati in ogni regione d’Italia.

* * *

Perché accedi a un mondo di servizi
Perché tra i servizi offerti da Confartigianato c’è proprio di tutto, per gli 
imprenditori e per le loro famiglie: fisco, credito, assistenza sindacale, 
sanità integrativa, news su leggi e adempimenti, incentivi per l’acquisto di 
macchinari a condizioni agevolate, formazione professionale, convenzioni 
per prodotti e servizi a prezzi superconvenienti, assistenza previdenziale, 
sicurezza sul lavoro, assistenza per la fornitura di energia, assistenza in 
materia di appalti.

* * *

Perché hai da subito un vantaggio economico
Perché la quota associativa è un costo deducibile annualmente dai 
redditi dell’impresa. L’adesione si trasforma quindi in un guadagno 
economico netto nel momento in cui decidi di avvalerti dei vantaggi 
delle convenzioni stipulate con i più grandi marchi italiani e stranieri: 
produttori di autoveicoli, linee aeree, noleggi auto, servizi per chi viaggia 
e chi lavora. L’adesione si trasforma in un guadagno economico anche 
quando usufruisci dei servizi gratuiti per gli associati.
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Vi segnaliamo che è disponibile il nuovo 
codice coupon Würth identificativo Con-
fartigianato per l’anno 2023, attraverso il 
quale le imprese associate usufruiscono di 
uno sconto del 7 % su tutti i prodotti del 
catalogo Würth acquistati sia attraverso 
l’E- Shop dedicato, sia attraverso gli oltre 
200 punti vendita Würth Store presenti sul 
territorio nazionale. E’ possibile richiedere 
il codice sconto all’associazione territoriale 
di appartenenza.
Inoltre, le imprese che effettueranno ac-
quisti tramite i canali E-Business (e-shop 
ed app) Würth è riservato un bonus ag-
giuntivo del 5% al raggiungimento di un 
obiettivo di fatturato annuo.
Vi ricordiamo che i settori produttivi inte-
ressati dall’offerta Würth sono molto ampi, 
dall’edilizia e l’installazione di impianti, 
all’autoriparazione, alla meccanica, e com-
prendono le attrezzature da lavoro, i siste-
mi di immagazzinaggio per arrivare fino ai 
dispositivi per l’antinfortunistica.
L’indirizzo della pagina dedicata a Würth 
all’interno del sito Confartigianato 
è:https://www.confartigianato.it/vantag-
gi-per-gli-associati-convenzione-wurth/ 

CONVENZIONE CON GRUPPO STELLAN-
TIS
•	Offerta per le autovetture dei marchi 

Abarth, Alfa Romeo, Jeep, FIAT, Lancia e 
per i veicoli commerciali FIAT Professio-
nal;

•	Offerta per le autovetture e veicoli com-
merciali dei marchi CITROEN e PEUGEOT 
e per le autovetture del marchio DS.

La Convenzione con il Gruppo Stellantis 
per l’acquisto dei veicoli commerciali dei 
marchi FIAT Professional, Citroen e Peu-
geot, e per l’acquisto delle autovetture 
dei marchi Abarth, Alfa Romeo, Jeep, FIAT, 
Lancia, Citroen, Peugeot e DS è disponibile 
anche per il 2023.
Per usufruire della Convenzione le imprese 
associate devono consegnare alla Conces-
sionaria copia della tessera Confartigia-
nato oppure una dichiarazione rilasciata 
dall’Associazione territoriale Confartigia-
nato su propria carta intestata compro-
vante la posizione associativa dell’impresa, 
unitamente alla visura camerale od al cer-
tificato di attribuzione di Partita IVA (per i 
professionisti).
Per maggiori informazioni sulle Conven-
zioni e per formalizzare il tesseramento 
2023, potete rivolgervi alla sede Confar-
tigianato più vicina o all’Ufficio Categorie 
provinciale.

A.P.
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Introduzione al marketing e alla 
comunicazione digitale per le imprese 

artigiane: le tendenze che dovresti 
conoscere

Ne avrai ormai contezza: il mondo digita-
le è in continua evoluzione e i suoi effetti 
sono ormai tangibili in molti ambiti e set-
tori della vita economica e sociale. In par-
ticolare, il marketing e la comunicazione 
stanno diventando sempre più determi-
nanti per il successo delle attività impren-
ditoriali, di piccole e grandi dimensioni.
Ma cosa significa esattamente marketing 
digitale? Puoi considerare il termine come 
l'insieme di attività e strategie in grado di 
promuovere un'azienda, un prodotto o un 
servizio attraverso i canali e soluzioni oggi 
disponibili: social media, motori di ricer-
ca, email, siti web, intelligenza artificiale 
e piattaforme online. In un'epoca in cui la 
leva digitale diventa sempre più centrale e 
determinante, dotarsi di una precisa stra-
tegia è un passaggio obbligato se desideri 
restare al passo coi tempi e raggiungere il 
tuo pubblico con costanza mantenendo 
attive, nel tempo, relazioni economiche e 
connessioni sociali.
Ecco perché diventa fondamentale com-
prendere cosa sta accadendo nel più am-

pio panorama digitale. Negli ultimi anni, 
infatti, abbiamo assistito a un aumento 
esponenziale degli utenti attivi sui social 
(solo Meta/Facebook ne conta più di 4 mi-
liardi), alla crescente importanza dei mo-
tori di ricerca soprattutto per le ricerche 
locali (Google elabora più di 3,9 miliardi 
di ricerche ogni giorno), all'esplosione 
dell'intelligenza artificiale (il fenomeno 
ChatGPT, il chatbot più potente al mon-
do coinvolge già 1 milione di utenti) e 
all'incremento degli acquisti online (nel 
‘22 l'eCommerce è cresciuto del +8% toc-
cando i 33 miliardi di euro secondo l’Os-
servatorio eCommerce b2B del Politecnico 
di Milano). Dunque: se non sei in grado di 
farti notare sulle piattaforme digitali, di 
avviare efficacemente un percorso di di-
gitalizzazione , per la tua attività rischi di 
perdere molte opportunità di business. Al 
contrario, una buona strategia di marke-
ting digitale può portare a una maggiore 
visibilità, a un maggior coinvolgimento 
dei clienti e a una crescita del fatturato. 
Inoltre, una delle caratteristiche che rende 

il marketing digitale prezioso è la possibi-
lità di raccogliere dati dettagliati sui clienti 
e di finalizzare la strategia aziendale ai dati 
stessi, senza improvvisazioni. Grazie alle 
tecniche di analisi e di targeting, è possi-
bile individuare le preferenze dei propri 
clienti e offrire prodotti o servizi persona-
lizzati in modalità automatica (marketing 
automation) con grande risparmio di tem-
pi e costi. Per concludere, dotarsi di una 
strategia di marketing digitale può essere 
un investimento fondamentale per il suc-
cesso della tua impresa. In un mondo in 
continua evoluzione e altamente strategi-
co, in cui ogni singolo dettaglio può fare la 
differenza. Per questa ragione ti inviamo a 
seguire le pubblicazioni che, nei prossimi 
mesi, si aggiungeranno a quella che stai 
leggendo. Tratteremo temi di interesse ge-
nerale in un quadro d’insieme. Immaginali 
tanti puntini da unire per offrirti una visio-
ne chiara sulle opportunità, i rischi ma so-
prattutto i passi più utili da intraprendere.

Antonio Perfido
The Digital Box S.p.A.
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APRILE 2023

LUNEDÌ 17 APRILE

IVA
-	 Contribuenti mensili versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente;

INPS
-	 Versamento  dei contributi relati-

vi al mese precedente;

IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE
- Versamento del contributo EBNA;

MERCOLEDÌ 26 MARZO
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNI-

TARIE
- Presentazione degli elenchi Intra 

relativi alle cessioni per il mese di 
marzo 2023 e I trimestre 2023.

MARTEDI 2 APRILE
CASSA EDILE
-	 Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

DICHIARAZIONE ANNUALE IVA
-	 Presentazione della dichiarazio-

ne annuale Iva per l’anno 2022;

MARTEDI 16 APRILE
IVA
-	 Contribuenti mensili versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente;

-	 Contribuenti trimestrali versa-
mento dell’imposta relativa al I 
trimestre 2022;

IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE
- Versamento del contributo EBNA;
INPS
-	 Versamento  dei contributi relati-

vi al mese precedente;
-	 Versamento della I rata 2023 dei 

contributi IVS;

GIOVEDI 25 APRILE
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNI-

TARIE
- Presentazione degli elenchi Intra 

relativi alle cessioni per il mese di 
aprile 2023;

MERCOLEDI 31 APRILE
CASSA EDILE
-	 Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

IMPOSTA DI BOLLO SU FATTURE 
ELETTRONICHE

- Versamento imposta di bollo su 
fatture elettroniche emesse nel 
1° trimestre 2023 (*) (**);

IVA COMUNICAZIONE LIQUIDA-
ZIONI IVA

-	 Invio Comunicazione liquidazio-
ni periodiche IVA effettuate nel 
1° trimestre 2023.

(*) se l’importo dovuto per il primo tri-
mestre non supera 5.000 euro, il versa-
mento può essere eseguito entro il  30 
settembre.
(**) se l’importo dovuto complessiva-
mente per il  primo e secondo trime-
stre  non supera 5.000 euro, il versa-
mento può essere eseguito entro il  30 
novembre.

MAGGIO 2023

Rossella De Toma

Se ne è parlato a conclusione della Giornata dello Spirito, a 
Molfetta, nella Basilica della Madonna dei Martiri.
L’immagine è particolarmente cara a Papa Francesco che ne 
conserva un esemplare nel suo appartamentino privato,  a San-
ta Marta.
Se e quale significato attribuire  ad una rappresentazione ati-
pica del nostro Patrono non è importante. Siamo abituati a 
contemplarlo nel suo aspetto ieratico, di grande patriarca, con 
l’inseparabile bastone e il Bambinello sul braccio; spesso dietro 
il suo banco di falegname. Ora, san Giuseppe che dorme! Va be-
nissimo anche così: san Giuseppe sa perfettamente ciò di cui 
abbiamo bisogno e … non occorre svegliarlo!
Contemplarlo dormiente è un ulteriore modo di venerarlo so-
prattutto nella ricorrenza dei solenni festeggiamenti del  19 
marzo.
Per il celeste protettore degli artigiani, che viene celebrato an-
che il 1° maggio, vige un rituale antico e molto sentito da tutti: 
santa Messa, luminarie, dolci (le squisite zeppole), frittelle, fuo-
chi pirotecnici.
Le nostre associazioni comunali non badano a spese per ono-
rare il Maestro falegname, fabbro, carpentiere, edile: san Giu-
seppe fu un valentissimo artigiano, full artisan, e soprattutto  fu 
uomo di  poche parole.
Le sacre scritture non riportano nulla del suo dire: obbedienza, 
disciplina, lavoro, furono alla base della santità del padre puta-
tivo di Gesù e della missione salvifica che gli fu affidata. Giova 
rammentare che tutte le celebrazioni organizzate sul territorio 
dai nostri dirigenti tengono nella dovuta cura la preghiera a 
san Giuseppe composta da Pio XII nella primavera del 1958, 
pochi mesi prima che venisse a mancare (9 ottobre), e desti-
nata alla categoria quale segno di grande stima e di particolare 
vicinanza.
Papa Pacelli vedeva nella classica bottega degli artigiani la 
sede più degna della famiglia cristiana, esempio di quella di 
Nazareth.
Quando nell’immediato dopoguerra si trattò di avviare subito 
ogni possibile strategia per consentire all’Italia di rialzarsi dai 
disastri, dalla precarietà e dall’emarginazione, Pio XII si mobili-
tò personalmente perché nelle varie diocesi si provvedesse ad 
aggregare e ad assistere artigiani, coltivatori diretti, commer-
cianti sui quali puntare per iniziare piano piano a percorrere la 
difficile strada della ripresa.
Una ripresa che poteva aver luogo con sacrificio, con impegno, 
con umiltà e con fede: doti che distinguevano i piccoli operato-
ri economici del tempo. 

F. B.

San Giuseppe 
dormiente



16

La qualificazione professionale per essere 
competitivi risulta sempre più necessaria 
soprattutto alle giovani generazioni di im-
prenditori
Confartigianato sta intensificando il suo 
impegno istituzionale nella promozione e 
nell’attuazione di iniziative che consenta-
no agli iscritti di acquisire quel bagaglio di 
conoscenze riguardanti trasversalmente la 
conduzione generale dell’azienda e i rap-
porti con clienti e produzione.
Dopo una prima felice edizione, si è svolto 
recentemente un secondo corso, con 3 mo-
duli, per 56 ore di lezione.

Nel primo modulo si è trattato di pianifica-
zione strategica e di marketing con il prof. 
Gaetano Macario; il secondo modulo ha 
riguardato costing e pricing: misurare per 
conoscere, conoscere per migliorare, do-
cente Antonio Nisio;  il business plan è sta-
to al centro delle lezioni del terzo modulo, 
coordinato dal prof. Gaetano Macario.
Entusiasti i numerosi allievi ai quali sono 
stati conferiti attestati di partecipazione 
durante una cerimonia a cui, fra gli altri, 
sono intervenuti il presidente provinciale 
di Confartigianato Francesco Sgherza, la 
vicepresidente Marici Levi, il direttore Ma-

rio Laforgia e la segretaria generale della 
Camera di Commercio di Bari Angela Par-
tipilo.
Nei loro indirizzi di saluto gli apprezzamen-
ti a docenti e allievi e gli auspici per altre 
esperienze didattiche e formative in grado 
di incentivare ulteriormente la preparazio-
ne che il mercato globale richiede a chi fa 
impresa.
Il corso è stato realizzato con Cooperform 
Puglia e con il contributo della Camera di 
Commercio di Bari.

F.B.

Bari – F.d.L., pad. Confartigianato

Formazione on line per imprenditori, 
concluso il secondo corso

Accordo Confartigianato Bari
The Digital Box Spa

INNOVAZIONE DIGITALE

Nuovi servizi per le imprese associateL’UPSA Confar-
tigianato per ampliare ulteriormente la gamma dei 
servizi offerti alle imprese associate ha sottoscritto un 
accordo con The Digital Box, una società specializzata 
nel mobile marketing con più di 15 anni di know-how 
digitale.
The Digital Box ha progettato e realizzato un sistema 
innovativo e integrato che consente di alimentare le 
relazioni e conversazioni digitali tra utenti e brand con 
l’obiettivo di aumentare il valore e il fatturato delle 
aziende, grazie a processi di automazione e intelligenza 
artificiale.
Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi all’uffi-
cio Categorie dell’UPSA: categorie@confartigianatoba-
ri.it



Presidenti di centri comunali
venuti a mancare

Il tempo trascorre come inarrestabile vortice, portando con sé testimonianze, persone e 
affetti .
La nostra associazione provinciale nacque ufficialmente nel 1958, raggruppando e coin-
volgendo nelle sue attività i vari centri che si erano costituti sul territorio.
Tanti gli artigiani passati per le sedi decentrate, alternandosi alla loro guida o frequentan-
dole come semplici iscritti: una storia straordinaria con vicende, impegno, rivendicazioni, 
sacrifici, risultati e spesso anche delusioni.
Quando informati, abbiamo sempre menzionato gli associati venuti a mancare; recente-
mente sono scomparsi anziani maestri  che,  in età giovanile, furono tutti presidenti delle 
nostre comunità locali. 
Vogliamo ricordarli attestando gratitudine per quanto da loro realizzato a favore dei colle-
ghi e per l’affermazione degli ideali associativi.

Giovinazzo
Francesco Barile 

deceduto a 88 anni

Guidò il centro comunale  per alcuni man-
dati, nel periodo fra la fine degli anni 70 e 
l’inizio degli anni 80.
Sarto molto noto, seppe coinvolgere gli 
artigiani nelle vicende locali, riaffermando 
quegli interessi che le imprese praticano 
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Conversano
A 79 anni scomparso Pietro Martino

Cordoglio fra gli artigiani per la scompar-
sa, a 79 anni, di Pietro Martino, noto e sti-
mato esponente della nostra associazione 
di cui fu presidente dal 1988 al 1993.
Affermato imprenditore nell’impiantistica, 
Martino ricoprì cariche di settore a livello 
nazionale, distinguendosi per impegno e 
capacità; sempre partecipe e pronto nella 
difesa  degli interessi della sua città e a so-
stegno delle iniziative per l’ecologia.
Nella foto, che si pubblica per opportuna 
memoria degli associati, è secondo da 
ds., durante una manifestazione sociale 
nell’ambito della quale furono conferiti 
diplomi di benemerenza; con lui (da sin.) 
il prof. Donato Arienzo, l’on. Antonio La-
forgia e Antonio Scisci, tipografo, che gli 
subentrò alla presidenza dell’associazione 
(1994-2004).
Il prof. Arienzo, amico e sostenitore dell’on. 
Laforgia, si avvalse dell’apporto prezioso 
del nostro centro comunale per l’istituzio-
ne della Cassa Rurale e Artigiana locale (di 
cui fu primo presidente), poi BCC,  oggi re-
altà di tutto rispetto nel campo del credito 
cooperativo.

anche al di là delle questioni corporative 
e di lavoro. 
Nella sua qualità di massimo esponente 
della categoria, ebbe modo di presiedere 
il Comitato organizzatore dei  festeggia-
menti per la Madonna di Corsignano, pa-
trona della città: un onore per chi viene 
designato a tale incarico.
Sulla foto, rintracciata nel nostro archivio, 
Barile è primo da destra, con: Gaetano 
Mastrorilli, apprezzato fotografo di Bari, 
l’on. Antonio Laforgia (allora Sottosegre-
tario ai LL.PP.) e Franco Bastiani, nel corso 
di una visita ai bambini ospiti della colonia 
estiva organizzata il 1977, a Giovinazzo, 
dalla Cassa Mutua degli artigiani.

Bitonto
A 92 anni

Vincenzo Sicolo

Fu  presidente dell’associazione nella prima 
metà degli anni 70. Titolare di impresa ar-
tigiana applicata prevalentemente alla la-
vorazione dei ribaltabili. Consigliere comu-
nale per la Democrazia Cristiana e persona 
molto accreditata per la dirittura morale e 
il senso della famiglia. Organizzò le prime 
edizioni della Mostra dell’Artigianato e del-
le attività locali, nell’edificio per la scuola 
elementare “Nicola Fornelli”, a cui non man-
carono mai di partecipare l’allora vescovo 
Aurelio Marena e l’on. Antonio Laforgia.
Cavaliere al Merito della Repubblica, Sicolo 
si era specializzato nella professione con 
una lunga gavetta: negli anni giovanili fu 
stretto e stimato collaboratore di Giusep-
pe Calabrese, uno dei maggiori esponenti 
dell’imprenditoria barese durante il  perio-
do d’oro dell’economia della nostra terra.

F. Bastiani
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YachtinPuglia e ristorazione d.o.c. per incentivare il turismo nella 
nostra terra. Rilancio dell’artigianato e delle attività tipiche

Una targa nella sede del Comune per ricordare Peppino Longo

BARI

MODUGNO

Alla nona edizione di BIG WAVE - Business 
Tourism Management, in Fiera del Levan-
te, presente anche un nostro iscritto, An-
gelo Gugliemi, titolare del noto ristorante 
“Delicatesse” di Polignano a Mare che for-
nirà i suoi servizi e i suoi … prelibati piatti 
a bordo di un catamarano, YachtinPuglia.   

Il catamarano solcherà le acque del no-
stro mare deliziando turisti di ogni parte 
del mondo, affascinati e incuriositi dalle 
bellezze della Puglia.  Un grande esperien-
za professionale per Gugliemi che certa-
mente si confermerà maestro esperto e 
accogliente per quanti avranno modo di 
conoscerlo. A Guglielmi apprezzamenti e 

fosse stato bisogno, che era cre-
sciuto nel lavoro e con il lavoro, 
percorrendo lentamente la strada 
dell’affermazione professionale 
che lo aveva portato a realizzare 
strutture considerevoli nella sua 
città,  per un più organico assetto 
edilizio e per una migliore qualità 
della vita degli abitanti.
In una fase storica particolarmen-
te travagliata per il Sud dell’Italia, 
con dibattiti accesissimi sulle co-
siddette autonomie differenziate, 
va doverosamente segnalato che 
Peppino Longo, nella sua specifica veste di 
legislatore e di amministratore regionale, 
seppe denunciare con forza la costante disat-
tenzione per il  LEP (Livello Essenziale nelle 
Prestazioni), sistema di equa distribuzione, in 
ambito nazionale,  di risorse economiche per 
la coesione sociale,  che oggi rischia di essere 
rimaneggiato e compromesso. 
Alla manifestazione, organizzata nella casa 

Significativo e molto apprezzato il gesto della 
civica amministrazione di ricordare Peppino 
Longo con una targa collocata al secondo 
piano della sede comunale, in via Maranda.         
Targhe, monumenti,  pietre di inciampo sono 
“cose” inanimate che però svolgono la fonda-
mentale funzione di segnalare, soprattutto ai 
giovani, persone e vicende che si intrecciano 
con la storia di una comunità, di un paese, 
di un segmento produttivo, lasciando tracce 
ben precise.
Peppino Longo seppe coniugare l’attività di 
costruttore con l’impegno politico sino a rico-
prire la carica di vicepresidente del Consiglio 
regionale di Puglia.
Fu tenace nello studio dei problemi della sua 
terra e si prodigò generosamente per porvi 
rimedi  in una visione molto rispettosa del 
prossimo e pregna di solidarismo cristiano 
proprio di chi crede e di chi vuole riconoscere 
i valori della condivisione.
“Io non dimentico di essere artigiano”  ripete-
va spesso,  quasi a voler ricordare, semmai ci 

felicitazioni dal numeroso pubblico non-
ché dai nostri dirigenti intervenuti in Fiera: 
il presidente di Confartigianato Francesco  
Sgherza, il presidente di Artigianfidi Pu-
glia Pasqualino Intini,  la vicepresidente 
di Confartigianato Marici Levi e il coordi-
natore prov.le Franco Bastiani.

F.B.

comunale, intervenuti con il sindaco Bonasia: 
la moglie di Longo Loredana Iusco, i figli Ga-
etano, Marica, Giorgia, Flavio,  componenti 
dell’amministrazione comunale, dirigenti e 
iscritti di Confartigianato con il presidente 
Davide Corriero e il vicepresidente Raffaele 
Cramarossa,  esponenti di formazioni politi-
che e di associazioni, semplici cittadini.

F.B.

Da sin.: il presidente di Confartigianato Francesco 
Sgherza, l’assessora comunale Carla Palone, la 
consigliera delegata della Regione Puglia per le 
attività turistiche Grazia Di Bari, l’assessora comu-
nale Ines Pierucci, il coordinatore provinciale di 
Confartigianato Franco Bastiani, Fabrizio Cosenza 
e Antonello Sisto funzionari della BCC di Bari

Da sin.: Pasqualino Intini, Francesco Sgherza, An-
gelo Guglielmi, Marici Levi, Franco Bastiani 

Al Big Wave – Business Tourism 
Management

La visita di nostri dirigenti e di esponenti 
politici

Anche un box della BCC di Bari,
di Artigianfidi Puglia e di 
Confartigianato



SOSTEGNO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE ISCRITTI NEL RUNTS DI CUI 
ALL’ART. 46,C DEL D.LGS 3 LUGLIO 2017, COMPRESE LE COOPERATIVE 

SOCIALI ED ESCLUSE LE IMPRESE SOCIALI COSTITUITE IN FORMA DI 
SOCIETA’, NONCHE’ SOSTEGNO DELLE ONLUS ISCRITTE ALL’ANAGRAFE




